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• 1 ROMA Nessuno ha po
tuto disconoscere il grande e 
sostanziale successo dello 
sciopero generale dell'altro 
Ieri, ma ai dirigenti sindacali 
non sono piaciute alcune In
terpretazioni dello sciopero 
tutte «Interne, alla crisi delle 
confederazioni. Oltre che In 
molti commenti giornalistici 
Ieri questa visione è venuta -
In una dichiarazione diffusa 
In serata - anche dal segreta
rio del Psl, Bettino Craxl, 
che, concludendo la sua re
lazione alla Direzione socia
lista, ha «criticato franca
mente! Il metodo adottato 
dalle tre confederazioni nel
la proclamazione dello scio
pero: «Nelle altre grandi de
mocrazie europee questa su
prema arma della lotta sin
dacale è ben raro che venga 
utilizzata In chiave dimostra-
Uva», E sbagliato, Insomma, 
utilizzare lo sciopero genera
le per dimostrare una recu
perata rappresentatività. 

Ma £ proprio contro que
sta tesi che protestano I diri
genti di Cgll, Osi e UH. Otta
viano Del Itoco, leader so
cialista della Cgll, sente il bi
sogno di ricordare che lo 
sciopero è stato dichiarato 
«contro II governo e la Finan
ziaria, e non per misurarci la 
febbre». Mario Colombo 
(CUI) rileva che «la stampa 
ha dovuta ammettere che le 
confederazioni sindacali 
mantengono un elevato gra
do di consenso ti a I lavorato
ri». Se era lalsa. l'immagine 
del sindacato In voga negli 
anni 70 (un «direttorio in cui 
risiedeva tutto II potere reale 
della società italiana») - ar
gomenta ancora Colombo -
altrettanto falsa si e mostrata 
la banalizzazione più recen
te: Cgll, Osi e UH come un 
•mucchio di rovine». Ma an
che Colombo - dopo aver 
stigmatizzato lo sbandamen
to del «Sole 24 Ore», che do
po aver titolato a tutta pagina 
sullo sciopero come «test di 
credibilità per Cgll. CisI.Uil. 
Ieri «legava la notizia in una 
«breve» («Sciopera generale 
riuscito a metà») - si preoc
cupa di ribadire le vere moti
vazioni che hanno portato In 
piazza (spesso sotto la piog
gia) milioni di lavoratori In 
tutta Italia Non dimostrare 
«banalmente, che slamo vivi, 
ma esprìmere dissenso nel 
confronti di una linea di poli
tica economica e sociale, 
quella Indicata dalla Finan
ziarla bis, per noi inaccetta
bile», «Il governo e I Parla
mento - incalza un altro diri
gente socialista della Cgll, 
Giuliano Cazzola - sbagliano 
se pensano di continuare 
dritti per la loro strada, senza 
tener conto del problemi 
reali sollevati dal sindacato», 

E Cazzola, Ignaro ancora 
delle critiche di Craxl, non 
lesina rimbrotti al suo colle
ga di partilo (e vicepresiden
te del Consiglio) Amato, per 
Il tono paternallstico usato 
nel confronti del sindacato, 
quasi lo sciopero generale 
fosse una sorta di «atto dovu-
lo, per alutare un amico In 
difficoltà. 

Il segretario del Psl, peral
tro, ha riconosciuto la fonda
tezza degli obiettivi sindacali 
sull occupazione e II Sud qui 
la contraddizione sembra 
francamente più quella di un 
partito che cerca di stare 
contemporaneamente al go
verno e all'opposizione, che 
di un sindacato In cerca di
speratamente di illegittima-
zlone sociale 

Ma nel commenti di fonte 
sindacale di Ieri emergeva 
anche la consapevolezza 
che le difficoltà reali delle 
confederazioni non spari
ranno per incanto dopo il 
successo di mercoledì Si In
siste sull'esigenza di dare 
continuità all'Iniziativa sin
dacale sugli obiettivi già indi
cati con lo sciopero, sui temi 
di riforma, e nella apertura di 
una vera stagione di contrat
tazione articolata, nelle fab
briche e sul territorio Le 
confederazioni ora sapranno 
tener fede a questa assunzio
ne di responsabilità di fronte 
alla grande massa di lavora
tori che l'altro Ieri hanno ri
sposto positivamente all'ap
pello dello sciopero? Questo 
è 11 banco di prova Ieri in
tanto si è aperta a Roma la 
conferenza unitaria del sin
dacato sul Mezzogiorno, un 
punto decisivo per il rilancio 
del movimento Su questo 
terreno - Il superamento de
gli squilibri nel Sud - tutti 
(anche Craxl) sembrano da
re ragione a Resinato, Marini 
e Benvenuto Ma finora non 
il è visto da parte del gover-
aB alcun risultato concreto. 

I Cobas insistono 
Oggi i macchinisti 
fermi dalle 16 
Domenica e lunedì 
scioperano i capitreno 
Il sindacato: «Agitazioni 
gravi e pericolose» 

Treni, il blocco più lungo 
Inizia oggi alle 16 per concludersi alla stessa ora di 
domanUo sciopero di 24 ore dei Cobas dei macchi
nisti. Dalle 14 di domenica 29 fino alla stessa ora di 
lunedi 30 sciopereranno i Cobas del personale viag
giante. I macchinisti hanno chiesto un intervento del 
Parlamento sulla loro vertenza. Il sindacato ha defi
nito gravissimi questi scioperi, all'indomani della 
grande giornata di lotta contro la Finanziaria 

S B ROMA, I Cobas tornano a 
bloccare le lerrovle a pochis
simi giorni dallo sciopero ge
nerale di Cgli-CIsl-UII che lia 
segnato una rinnovata solida
rietà tra I lavoratori E del re
sto I Cobas del macchinisti In 
un volantino avevano definito 
la partecipazione a quella 
giornata di lotta come «una 
scelta subalterna». Ieri co
munque c'è stata una corre
zione di tiro. Nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi a 
Firenze I Cobas hanno detto 
che «Il successo dello sciope
ro generale è da ricondurre al 
fatto che il sindacato ha scelto 
una strada giusta battendosi 
contro la Finanziarla» 

CIO non teglie che II comi

tato di coordinamento dei 
macchinisti per oggi e domani 
ha deciso di percorrere una 
strada tutta sua Dunque I treni 
saranno bloccati dalle 16 di 
oggi fino alla slessa ora di do
mani Per i viaggiatori non ci 
sarà tregua 

Dalle 14 di domenica 29 fi
no alla stessa ora di lunedì 30 
sciopereranno I Cobas del 
personale viaggiante (capitre
no, conduttori ecc) Anche 
loro come i macchinisti con
testano Il contrailo dei ferro
vieri Chiedono più riposi, una 
riduzione d orano, oltre che 
una rivalutazione delie varie 
indennità Problemi affrontati 
dal sindacato confederale e 
da quello autonomo della Fi-

safs al tavolo di trattativa con 
le Fs Ma proprio Ieri a Firenze 
I Cobas del macchinisti ad 
esemplo hanno ripresentalo 
la loro originaria nehiesta di 
un aumento medio uguale per 
tutti di circa 300 000 lire Nel
l'Intesa minima raggiunta con 
il sindacato si era detto che 
ulteriori incrementi andavano 
mercati nella logica del sala
rio di produttività 

«Gravissimo, Inutile, con
troproducente» Lucio De Car
lini, segretario confederale 
della Cgll, cosi definisce In 
una dichiarazione lo sciopero 
di oggi Agitazione che «aiuta 
chi vuole regolamentare per 
legge il diritto di sciopero» 
«Siamo in fase di conclusione 
positiva del contratto dei far-
rovien e abbiamo aperto la 
trattativa sulle singole profes
sionalità, a partire proprio da 
quella dei macchinisti Lo 
sciopero di domani - conclu
de De Carlini - dimostra una 
contrapposizione di principio 
al sindacati confederali tanto 
più in quanto giunge all'Indo
mani di una grande giornata 
di lotta unitaria» DPSa 

Vertenze trasporti 
Tocca anche a Goria 
«•ROMA. Delle Infuocate 
vertenze dèi settore del tra
sporti questa mattina si Inte
resserà Il Consiglio dei mini
stri nel corso di una riunione 
convocata da Goria La tratta
tiva tra Amalia e sindacati per 
il rinnovo del contratto del di
pendenti di terra degli aero
porti riprenderà questo pome
riggio alle 18 Anche Ieri sera 
al è svolta una riunione alla 
presenza del ministro Formi
ca al ministero del Lavoro Al
cune aperture sono venute da 
parte della compagnia di ban
diera sulle richieste dei sinda
cati di ridurre l'orario di lavo
ro L'Alitalla sembra aver ab
bandonato l'originaria e irri
soria «offerta» di una riduzio
ne annua di 24 ore per I turni
sti e di 12 per gli altri lavorato
ri. La compagnia di bandiera 
comunque non ha ancora co
municato l'entità della nuova 
«offerta», Questo pomenggio 

si dovrebbe entrare nel merito-
delie richieste salariali Come 
si sa anche su questo c'erano 
state aperture Ma l'Alltalia an
cora non ha comunicato la 
sua vera «offerta» 

Quello che è certo è che 
fino a alcuni giorni la era an
cora attestata sulla proposta 
di un esiguo aumento medio 
mensile di poco più di 60 000 
lire al mese intanto circola la 
notizia che nei giorni scorsi II 
Consiglio del ministri abbia di
scusso una lettera Inviata tem
po fa dal presidente della 
compagnia di bandiera, Um
berto Nordio Non se ne co
nosce però il contenuto 

«Vista la posizione oltranzi
sta dellAlitalla sui rinnovi 
contrattuali - aveva dichiarato 
1 altro giorno Luciano Manci
ni, segretario generale della 
Flit Cgil - occorre domandarsi 
se i dati di bilancio ritenti dal-
lAlltalia agli azionisti siano 

veri Negli ambienti ministe
riali si afferma che non lo so
no» Subito * arrivata la rispo
sta dell'Atitalla In una nota ha 
ricordato che «I bilanci delle 
società del gruppo, oltre ad 
essere approvati dagli azioni
sti, sono anche certificati e re
si pubblici come richiesto dal
la legge». 

Mancini Ieri Ih un'altra di
chiarazione ha osservato 
«Accolgo con grande soddi
sfazione la Smentita fatta dal-
I Alitalla sulla correttezza e ve
ridicità dei propri bilanci Tut
to ciò conferma l'ottimo stato 
finanziario ed economico del 
gruppo Se queste sono le 
condizioni, saggezza consi
glia di non perdere altro tem
po prolungando oltremodo 
una vertenza che va nsolta se
condo le aspettative dei lavo
ratori che sicuramente hanno 
contribuito In modo detenni 
nante al raggiungimento di 
certi risultati» 

Intervista a Moretti (Cgil) 
«Perché un buon contratto 
suscita ancora 
tante contestazioni» 

PAOLA SACCHI 

s a ROMA Ma perché que
sto contratta del ferrovieri, 
ancora In fase di completa-
mento, continui ad esser co
si duramente contestalo? Lo 
chiediamo • Mauro Moretti, 
segretario nazionale della 
Flit Cgll. 
Per valutare se questo è o me
no un buon contralto occorre 
tener presente le conquiste 
ottenute Riduzione d orano 
si arriverà a 36 ore annue per 
tutti i ferrovieri e questo è In
dispensabile per garantire 
l'occupazione in questa azien
da investita da trasformazioni 
enormi Processi che per es
sere governati devono coniu
gare Il nsanamento allo svi
luppo Per questo si andrà a 
contrattare compartimento 
per compartimento (sono 15, 
ndr) l'organizzazione e la 
condizione di lavoro, la distn-
buzione del personale, gli ora
ri ecc 

Ma una delle richieste più 
diffuse continua ad essere 
quella del Midi... 

Il contratto prevede un au
mento medio mensile per tutti 
1 ferrovieri di 230 000 lire 
Contemporaneamente si è 
cercato di premiare le profes
sionalità. 

Ma ora un macchinista, ad 
esemplo, quanto guada
gnerà? 

Possiamo dire che media
mente e sul territorio naziona
le comprendendo però anche 
il Salario di produttività (que
st'ultima voce deve essere an
cora contrattata con lente, 
ndr), un macchinista potreb 
be arrivare a prendere 
1 950 000 lire mensili nette, 
con una differenza in più nel
l'aumento del 30% nspetto a 
chi non fa turni Oggi sempre 
in base ai punti di riferimento 
che indicavo pnma prende 
I 650 000 lire 

E allora da dove deriva 
tanto malessere? 

Denva innanzitutto da un pas-

Parla Sormanni, segretario Fisac-Cgil 

Gli assicuratori approvano 
il nuovo contratto limonale 
Con maggioranze tra il 90 e il 70 per cento , ma 
a n c h e c o n qualche forte dissenso c o m e alla Sara 
di Roma e alia Fondiaria di Firenze (dove hanno 
prevalso i n o ) le assemblee degli assicuratori han
n o approvalo il nuovo contratto nazionale, unico 
per tutte le qualifiche, c h e prevede ampi spazi alla 
contrattazione aziendale. Il sa lano aumenterà me
diamente nel triennio di 21 Ornila lire al m e s e 

sai ROMA Un contrailo im 
portante, che tende per la pri 
ma volta a creare trasparenza 
nella giungla delle assicura 
zloni, attraversate come sono 
da continui passaggi di pro
prietà e giochi di potere che 
coinvolgono I alla finanza ita
liana L accordo sottoscritto 
alla fine di ottobre, dopo 70 
ore di sciopero, tra I Ire sinda
cali di categoria degli assicu
ratori 0a Fisse Cgil, la Fiba 
Cisl e la Ullas) e II sindacalo 
autonomo, Fna con l'Aula 
0'assoclazlono che raggruppa 
le assicurazioni) Istituisce un 
osservatorio nazionale, com
posto da sindacati e aziende 
sul complesso mercato assi 
curativo E queslo uno del 
punti più qualificali di questo 
contrailo che riguarda 45 000 
lavoratori del settore Un con
tratto soflerto In cui molto du 
re sono state le resistenze so
prattutto di quel settori prove

nienti dal mondo dell indu
stria che in questi anni si sono 
«buttati» sulle assicurazioni 
Basti dire che la trattativa con 
le organizzazioni sindacali era 
iniziata nel gennaio scorso È 
di ieri la notizia che le assem
blee dei dipendenti hanno ap
provato I accordo (tranne la 
Fondiaria di Firenze; unanimi 

0 con maggioranze tra il 70 e 
1190% 

«Un accordo - dice Fabio 
Sormanni segretario naziona
le della Fisac Cgll - che segna 
la sconfina di quelle lorze al 
1 interno dell'Arila provenienti 
prevalentemente dal settore 
industnale che volevano ad 
esemplo una contronforma 
del salarlo, altraverso il con
gelamento degli scatti di an
zianità, Incentivi ad perso-
nom, un uso flessibile e unila
terale dello straordinario 
Questo disegno ora è stato 
battuto» 

Vediamo i punti principali 
di questo contratto Salano è 
previsto un aumento medio (è 
cosi cioè al quarto livello che 
rappresenta il 40* del lavora
tori delle assicurazioni) di 
210 000 lire mensili a regime 
(la cifra risulterà tale alla fine 
del tre anni In cui il contratto 
resterà in vigore) A questo 
aumento, che comprende gli 
scatti di anzianità, devono es
sere aggiunti tutti gli incre
menti relativi alla rivalutazio
ne delle varie indennità 

L'orarlo l'accordo prevede 
una riduzione generalizzata di 
mezz ora settimanale In que
sto modo I orario in alcune 
Imprese scenderà a 37 ore e 
mezzo alla settimana in altre a 
37 E questo - a giudizio del 
sindacato - uno dei nsultatl 
maggiori sinora ottenuti nella 
contrattazione nel settore pn 
vato Sempre per quanto ri
guarda i orano non è passala 
- afferma Sormanni - la linea 
dell Ania che pretendeva una 
contrattazione centralizzata 
per estendere a lutto II paese 
gli orari che si fanno al Nord 
(di mattina e tutll i pomeriggi 
tranne il venerdì ndr) Lac 
cordo prevede II manteni
mento degli attuali regimi d o 
rado per il personale in servi
zio con una possibilità di ulte
riore contrattazione aziendale 

che potrebbe portare a oran 
diversi per i nuovi assunti nel
le aziende del Centro Sud» 

Per quanto riguarda la con 
trattazione integrativa è stata 
battuta la posizione dell Ania 
che cercava di predeterminar
ne la parte economica Risul 
tati importanti anche per la 
previdenza integrativa il con 
tratto prevede che si vada ad 
un accordo quadro nazionale 
con una previsione di versa 
menti minimi alle imprese 
dell \% del monte salano Do
vrà poi essere la contrattazio
ne aziendale a costituire le 
«casse di previdenza» Viene 
fatto salvo il principio della 
volontarietà (il lavoratore è li 
bero di stabilire se scegliere o 
meno questa forma di previ
denza) ed il suo contributo 
verrà determinato a livello 
aziendale con la possibilità di 
attingere alla liquidazione 

Infine, Il contralto prevede 
I applicazione della legge sui 

auadri attraverso I istituzione 
I un area professionale falla 

di due sezioni, una delle quali 
è nservala ai funzionari «C 
questa una soluzione - sostie
ne Sormanni - che consolida 
la rappresentatività del smda 
cato e scongiura Ipotesi di 
contrattazione separata» Il 
contrailo non è stato siglato 
dal sindacato autonomo dei 
funzionari, Snlla 

sato che ha visto prevalere II 
più delle volte logiche buro
cratiche e clientelati Un pas
sato che ha generato anche 
tra i lavoratori una cultura tipi
ca delle pubblica amministra
zione, che porta a cancellare 
le conquiste ottenute, com
presa quella della certezza del 
posto di lavoro Una cultura 
che dà il via ad una micidiale 
rincorsa tra qualifiche, ad una 
logica in cui ognuno si sente 
centrale nel ciclo produttivo 

E 11 sindacato non ha nes
suna colpa? 

C è stata nei contratti prece
denti una «compressione» 
molto forte di un numero di 
profili professionali enorme. 
Oggi i ferrovieri sono raggrup
pati in sole 9 categorie Basti 
pensare che per il trasporto 
aereo sono previsti 4 contrat
ti E qui uno solo C è poi - ma 
di questo non ha colpa li sin
dacato - una npartizione del 
carichi di lavoro di un'Ingiusti
zia enorme settori e realtà 
territoriali con troppa gente, e 
quindi anche con «zone» di 
non lavoro, ed altri con trop
po poca E una situazione di 
una complessità enorme in 
cui il sindacato ha difficoltà a 
trovare il consenso adeguato, 
anche per i difetti di democra
zia Difetti che vanno recupe
rati E un pnmo nsultato, an
che se non risolutivo, è stato il 
referendum sul contratto in 
cui la maggioranza dei lavora
tori ha votato sì Mai problemi 
restano Avevamo raggiunto 
con i Cobas dei macchinisti 
un accordo minimo per poter 
aprire una trattativa con le Fs 
anche per tutti gli altri setton 
Ora hanno deciso di sciopera
re da soli È sbagliato, inutile, 
ingiustificato Così si indeboli
sce solo quell'ampio movi
mento di lotta necessario an
che a nsolvere I loro problemi 
e quelli di tutti gli altri settori 
Un movimento che deve in
nanzitutto battere i tagli previ
sti dalla Finanzlana per le fer
rovie 

Ansaldo 
I lavoratori 
ottengono 
l'assunzione 
di handicappato 
s a MILANO I lavoralon del-
! Ansaldo trasporti di Sesto 
San Giovanni sono nusciti ad 
ottenere che non venisse 
troncato il rapporto di lavoro 
con un giovane handicappa
to, Ludovico Belli, assunto 
con un contratto di formazio
ne lavoro il 30 novembre del
lo scorso anno con la qualifi
ca di operaio di II livello II 
ragazzo si è ottimamente inse
rito nell ambiente ed ha com
piuto spesso anche piccoli la-
von che non erano previsti dal 
suo contralto 

Nei giorni scorsi la direzio
ne aziendale aveva comunica-
toufficialmente ali esecutivo 
del Consiglio di fabbrica che 
atta scadenza, cioè lunedi 
prossimo, non avrebbe ramo-
vato il contralto al ragazzo 

Ieri il Consiglio di fabbrica, 
d'accordo con Cgil-CIsl-UII 
provinciali ed anche con la 
pastorale del lavoro ha chie
sto alla direzione aziendale 
che li contratto di formazione 
lavoro di Ludovico Belli fosse 
automaticamente trasformato 
In contratto a tempo indeter
minato proclamando anche 
uno sciopero con assemblee 
per lunedi mattina In seguito 
a questa iniziativa I azienda si 
è affrettata a confermare l'as
sunzione del giovane D G O 

autostrade 

Chi invece ha Viacard non perde tempo ai 
caselli autostradali. Evitate di far compiere 
mutili viaggi ai vostri soldi, lasciateli al si
curo in banca e portate sempre con voi 
Viacard Viacard rende tutto più semplice. 
Non occorre compiere scomode opera
zioni, mentre ci si avvicina al casello, per 
cercare i soldi in tutte le tasche. Non oc
corre contare la moneta, che poi non ba
sta e si deve attendere il resto e la ncevuta 
di pagamento Basta dare Viacard all'ad
detto ai casello o inserirla direttamente 
nelle apparecchiature delle piste nservate. 
Il pedaggio viene pagato senza perdere 
tempo viacard, il sistema più pratico e ra
pido per pagare in autostrada, e disponibi
le in due diverse tipologie. 
Viacard di conto corrente. È una vera e 
propna carta di credito che consente il pa
gamento posticipato del pedaggio attra
verso un conto corrente. Il titolare della 
carta nceve una volta al mese una fattura 
con l'elenco cronologico dei viaggi. Que
sta Viacard può essere richiesta agli uffici 
della Società Autostrade oppure a uno dei 
4 000 sportelli degli Istituti di Credito 
convenzionati 

Viacard a scalare. È una carta al portatore 
disponibile in due imponi: 50,000 e 
90 000 lire. Si trova nei punti vendita della 
Società Autostrade, negli Autogrill, negli 
offici ACI, nelle principali tabaccherie e 
presso alcune banche e uffici turistici. Per 
altre informazioni ' Autostrade S.pA. • Di
rezione Generale di Firenze • Casella Po
stale 610 • 50100 Firenze Tel. 055/4212851 • 
(Roma) 06/43633131 • 

Viacard. 
La chiave per l'autostrada. 
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